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Udine 9 Aprile 

Non abbiamo cambiamenli notévoli nella 
situazione delle sele, e lu t to quello che si 

-può asseveriire si è, clu' i prezzi si sono al-
quuulOjCOijsolidali. Kgii è uà fitUo che iè 
vendi te sono più facili in giornata di quello 
'Rj''fosséro' il mese passato, quando però i de-
teiiloH non vogliano spingere le lóro domande 
ol i re quanto lo permeila la coudizione attuale 
d i questo coiiuMercio, che non prusenlu di 
cer to un brillante avvenire. 

Se la politica d'Kùri:)pa sembra entrata in 
una fase più rassicurante pella riunione dell<i 
Conferenza fiS!>a|a pel giorno i a di questo 

, mese, non si ha però ancora la sicurezza che 
possa condurre a una defìrtitiva soluzione. La 
sortila dell ' imperalor dei francesi di proporre 
il volo universale dei Ducati, come la più 
giusta soluzione di quella, .vertenza, non si 
crede possa andcir a sangue alle potenze del 
Nord , e quindi resta sempre il dubbio che 
da tale riunione diplonialicu non si pusSH 
aspellarsi una pacidca definizione. Inoltre la 
g u e r r a ' d ' A m e r i c o continua sempre accanita 
do una parte e dalT altra e poca lusinga si 
h a - d i vederla presto finita. Anche il denaro 
è' scarso su tulli i mercali d 'Eu ropa - , e que-
istò sono tu l le circostanze che non possono 
.animale, la speculazione, senza di che non è 
possìbile una solida ripresa .delle sole. 
. ; ' L e notizie.che ri pervennero in questi gior­
ni, dalla Francia , dalla Svizzera e dal j teno 
non ci por tano migliorameuti sui prezzi ; su 
qualche piazza si m.intìene una discréta at t i­
vi tà , ma su qualche altra, come a Z u r i g o e 
a Basilea, le vendite sono anzi piuttosto dif­
ficili. 

-« 'Nel corso della sellitnana andarono effot-

liial'e iè seguenti transazioni: 

l i ibbi . iao«) greggia , . i 2 / l 5 . . d . A 

,, n -ySo 'J •• l 4 /» t> " ' 
., ,,.̂ . «,...,.„ ti0.0 .-. .,-n. .. ..i,a/i5,-»» •. 

» 15oo » i 3 / i 6 » « 

n aa. t5 
» sa .5o 
I» a i 5o 

l.iibb. iooo trame 3o/4o d. 
» 5oo » » 
» 6oo » mazzami fini 

Conosciamo degli altri ,à(;quisll in t rame ed 
in greggia, ma mm si possono ancora citare 
come compiuti, perchè risei'vati alla visita. 
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Nostre Corrispojulcnze 
Milano 7 Aprile 

Dopo gli ultimi nostri avvisi del 3 i pas-
s a t o j a nostra piazza ha tnantenuto un discreto 
corrente d'affari, e sarebbero. 'avvenute mag­
giori coritrattazioni, se i proprietari non si 
fossero ostinali iti pretese t roppo alte. Siamo 
sempre allo stesso g iuoco: .quando la ricerca 
si restringe per eff«lfo dei prezzi t roppo so-
sleniili, ognuno s'afftvita di spinger le ven­
dile pella ttinia di un conseguenie ribusso che 
vorrebbe evi tare; e per poco che la domanda 
si animi, si elevimo fuor d i ' modo le pre­
tese, e si arrestano per ciò le transazioni. 
Finora però ebbero t èmpre partila vinta i 
compratori , poiché i nostri corsi non hanno 
mai resistilo a l l ' aumonlo . 

F r a le iransiizioni. di questi giorni possia­
mo citarvi delle classiche greggle lombarde 
10711 d. a L . .6H. a S ; delle lombarde e t iro­
lesi bellissime, ma di minor merito 10^1 a d. 
da li. 6 6 a 6 5 ; e belle correnti pa r del paese 
i a / 1 4 a l a / i S da IJ . 6 a a L. .61.. Le altre 
proTf'uienze in l a / i S à i6 / ' io vennero pagale 
da L. (5o a L. 5tJ. —• 

titoli più fermi 3 4 / 3 8 a ,36;4o belli correnti 
si sostengono da L . 70 a h, .711—— , s 

Gli organzini di primo meri to sono molld 
scarsi e tenuti sempre a prezzi elevati; e per 
qualità belle correnti a a / a C a ^4^^^^ ^̂  P^^" 
tica comunemente da L . 74 a L. 7 0 . . 

I nostri depositi sono di poca importadza 
segnatamente nei .lavorati, ma con, tu t to q u e ­
sto i prezzi res tano sempre stazionari . 

Fienna 7 Aprile 1864 

I! nostro mercato serico non offre nulla 
dì rimarchevole; Li prezzi sono alquanto più 
deboli in proporzione del miglioramento diel-
la valuta; la fabbrica ha poco da lavorare, ' 
ed è molto renitente negli acquisti. La sta­
gione che continua troppo fredda esert i tà ' la 
sua influenza sul consumo; di conseguenza 
li niigozianti in Stoffe od al tro non hanno 
campo, di passare a nuovi acquisti ed p r d i -

(iH7Ìnrii- a lu t to ciò non {>uò cllQ rendetela, più -
scoraggiali anche li fabbricanti. 

Lione 5 Aprile 

Le transazioni della settimana decorsa v e n ­
nero forzatamente iriterotte dalla solennità dello 
feste pasquali; ma bisogna a t tendere qualche 
tempo ancora per giudicare cor^ esaUezza se 
la sosta di questi ultimi giorni U si debba 
pel fatto attr ibuire a questa particolare cir­
costanza, o se sia piut tosto il risultato di cause 
più serie. Sventura tamente certi fatti possono 
far supporre che la seconda ipotesi sia la più 

Le trame non g o d o n o tanfo favore, ma ragionevole 
pure per qualità bellissime nìjid si ha fatto Gli ultimi avvisi dell^ America suonano poco 
L. 7 8 ; e per Titoli eguali in roba bella cor- favorevoli alle se te : la posizione di quel qaer-
rente da L. 71 a 7 0 . L e qualità andanti calo è mol to tesa; la fluttuazione su l l ' o ro 
a/ j /s^, ' ^ 2 6 / 3 o t rovarono collocamento da. 
L. 6 8 a 6 9 : e il aH/iìa, da L. 6 8 a L, 6 7 . 
Le Cbinesi e (Giapponesi non furono molto 
ricercale 0 veimero di preferenza domandate 
in rimpiazzo le 3 capi, pelle quali in roba 
sublime 3 a / 3 6 si è pagalo anche L. 7 5 . 1 

Leitere alla Redazione 
, .. .. . '.. xix.. 

Signor Redattore ! 

Udine 21 Marzo 1?G4 

Ella «lira eh' io sono curìoiio come uh« rnona-
ca ; —- si ilavvero! ma che vuole? è il mio ileboK'; 
ed elU sa bène che ognuno ha le sue niaocatelle. 
M'avrà qui'ndì per jscusàto se ardisco muoverle 
una seconda interpellanza ( tiuguajjjjio parlamen­
tare) relativunicntu alla così d«lta' Socetà Letler 
raria fund«ita;-non ha guari da quei si^^nuri della 
Rivista, a btìoetizio, dicono e»si, dei poveri igao,> 

ranti^lii die volessero lutlavia apparir dotti e saputi, 
('he ne penila élla »\{\. Redaltore di codesla società 
di nuovo stampo? Ilitiene che la sia cosa seria o 
da burla? C) 

Se le dicessi che da tre lunghe notti non dormo 
per lainbicarnii il cervello a . decifrare l'eni({ma, 
come potrebb'ella frenare le laj>rinie?— E se non 
pianile, di che pianger suole? 

Miaerere dunque di me sig. Redattore (seppure 
ha un sinsino d'' u'manilà) e mi sollevi una volta da 
tanta pena offrendomi la vaghe^jgiuta soluzione. 

La riverisco con «lima 

FDLGEKZIO 

(') ti» Società Lelttirarìa presso la Rhixfd è un fallo 
gii) (>H!tsaio IIBI duminio della itòrìu. Non può dirsi, cosa 
liti burla, perchè le persone che la compongODO tono tutte 
persone leric. 

varia di ora in ora, e rendè gli affari' sempre 
più difficili, lii Germania 1'astensione è al­
l 'ordine del gioi 'nò: l ' Inghi l te r ra che ormai 
si è fatta lo sfogo principale delle noslre se­
terie, si. mantiene nella più g rande r iserva; e 
gli altri paesi di consumo, come pe r esempio 

xx. 

; Signor 01 in lo f^atri 

Città S l /5 64 

Se non ha altro ila scrivere nel suo Gioroule 
r Industria' che tali imbecillità, può faro a mòno; 
già per riempiere le finche d' un giornale, quando 
non si sa cosa scrivere, ci vogliono delle stolidttà 
senza sen^u, cose degne veramente di un Àsino. 

Chi le s^crive non è suo nemico (*) ma una per­
sona che sa apprezzare Ip stile e la maniera che 
deve essere acriltò iti un giornale senza frappqrro 
degli articoli degni d'un matto. 

V. T. H. 
"t t . i : 

, (*) Dio ci guardi digli smici l ' c b i i ntmici nop< ei .faa-
00 paura, , . . .-. 



L'INI) OSTRI à u iv-r 
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""•Pliafia 'e là'Spagnài fanno seguire bensì delle 
domande ma molto lijiijtale. ,. ,.,,,,,,-.;« 

Bisogna probabiIme|té;ricercfl,i[;ÌB nejiii sìiùa-v 
zione geoeritle i raotìivi che inlpedisco'nb'Una' 
seria ripresa o un miglioVumeìito nei- prèzzi, 
abbastanza indicata dé.ifVèsto aélla posizióne 
di certi articoli, le cui esistenze lìòti rispondono 
più al bisogno anche limiluto dui consumo, 
come sono a mo' d' esempio tulle le greggie 
la cui scarsezza comincia a farsi realmente 
sentire. Ed è appunto a quesla circoslanzu 
che. vien attribuito l'aumento di i a a fran­
chi che si ha potuto constatare nella settimana 
sulle greggie di Brussa e dai Giappone, che 
in giornata sono ancora più soslenute. 

Abbiamo le notizie di Shang-hai in data 
8 febbrajo, arrivale coli' Eitxìne dulia Com-

, pagnia peninsulare e oritìnlale il giorno 2 7 
'Corrente. 

, Gli acquisti su quella piazza furono pres­
soché nulli durante tutta la quindicina-, i carichi 
ammontavano a 600 balle provenienti dai 
Giappone; i depositi erano valutati in 5 a 

' 6000 balle; e il cambio da 6,6 a 6,7. 
Indipendentemente dalle cause generali che 

vi abbiamo più sopra indicate, l'interruzione 
quasi completa di ogni spedizione in sete della 

, China, avrebbe in altri tempi prodotto una 
. profonda sensazione sul nostro mercato, e uni-
. mala la piazza di Londra. 

Ma in questo momento tali avvisi passano 
, (quasi{inosservati e sono impolenti a rilevare 

i,corsi di queste sete. 
j . Le gi'cggie d'Italia non godono di ccrla 
, .domanda e pelle qualità belle correnti disl-
, ,Friuli,,in i , i / i3 a l a / i / i d .non si può fare 
-, più di fr. 70 a «71. 

La nostra stagionatura ha registralo nell.i 
settimana Chil. 50,872. contro 6i',ii6o della 
seUimana pceqedenle. 

I "glBOO*—II" 

: ìlacoìogta 
''•••• Resoconto finale delle prove fatte nello 
• stabilimento di Torino, sotto là direzione del 
' sig. C. Baroni che riportiamo dal Commercio. 
'" ' I. La semente del Cachemir schiuse con molta 
: diiTicóllà, e solo dopo 35 tjiorni di incubazioae si 
'. .poterono allavare 4 ' bachi, i quali percorsero le 
. diverse età piuttosto con lentezza. I bachi si man­

tennero sempre'sani e ben proporzionali. Qualcuno 
riusci a salire al bosco, ed a tessere il bozzolo. 

' 2 . Là China, via di Siberia, della Saltttt! seri-
ctììa, nata bene^ percorse regolarmente le quattro 

'..'età, e otto giorni.dopo la quarta malattia i bachi 
.rosolarono solieciba mente e con eguale prontezza 

. lavorarono un bozzo bianco, di bella forma e qua-
. liti, ina piccolo e dì poca consistenza. !!les9un» 
" tr.accia'di bialà'ttia venne riscontrala iluranle Ve-

dùcazione di- questo bellissimo bruco; e anche 

molte farfalle già uscite si conservano etenti dalle 
solite marche di atrofia. ,,..,,, ., „j.„• 
i^^rSl Già'iipfiino riàitqù^ pur bene, peî c'óri9';;con 

soA]|iÌ(ffuzi6iie,Ué' prime f^si, raa'(inoliti piu'''a,TÙe<itu 
•IÌ̂ i,u'(ìhin'ù.JE||ètla r|iÌHrl8hV'malattia bòirersé .notevoli 
p'̂ fitite |teR 4̂o'nlrari&tà c>jmuterichefiì:omé'àvVt!dne 
aS;tulti glKallri;. campiou!,̂ . di pari-età, nta I; bachi 
Mny,asti sì''cgipfiorlarbtto. 'sempre beni;, etmano "di 
'd'i- grossezza fti'ezzaria, bene pr'opo'rzional! e ben 
delineulì, e formarono un bel bozzolo misto di 
bianco-scuro 0 giallo-scuì'o di. forma ovoidale e 
di buona quiiiilà. 

4. Il campione T., crediamo Tangcri, schiuse 
discrelamenlc, i bachi però cominciarono n sofTii 
re sino dalla prima età, e colinuarono a dileguar» 
!iino alla totale scomparsa avvenuta alcuni giorni 
(lupo la quarta. 

5i La Montagne occidentali fu tarila a nascere 
quasi come il Cachemir, i bachi però procedet­
tero bene, e con' molto ^prorifiettenti apparenze 
di sanità, e i bozzoli ottenuti-sono consistenti, di 
colore giallo piuitto:)lo carico e di forma ovoidale 
grossezza mezzana.. 

6. La Russia meridionale, naia' stcntatainenie, 
procedette sempre con irregolarità, ti solo pochi 
bachi poterono, superare la. q.uaria muta. 

7. La lUili'.irest schiuse pure con qualche diflì 
colia. 1 tìli)g«lli liclii e robnsti alla prima «là, alla 
seconda coniinciaronp u disUi(uqgliur.si; alla terza 
i danni si fecero più- sensibili, e la 'contrarielQ del 
tempo finì di decimarli alla quarta. 

I supcriiliti rimasti di tulli i ciinipiuni conserva­
rono.un bel colore e della vivacità, e progredirono 
sino alla maturanza.. I soli ÌN. IS, sig, Nicolawich, 
e 14, sig. Ascher di Bukarest, poterono dare .boz­
zoli che sono dì buona qunlila, specialfiienlu quelli 
del sig. À!i('her che è fi lero tipo della ruzza mi-
l.'ine^e. Dei IN. 1 e 2 salirono vari bachi, ma non 
poterono arrivare che a tessere un bozzolo iucom-
plelo. 

.8..Lu Nuka e 1'.^.rmenia in generale è nata 
meglio <li quanto aspcltavasi da qilcsla razza ad 
un'epoca'tanto precòce. I bachi procedelteio bene 
sino alla quarta malattia., 1» quale riesci di pre­
giudìzio pel cattivo tempo Molli bachi però rìtna-
rero ancora <ti ciascun campione, e questi proce-
deltero più o meno regolarmente, per ben due set­
timane;' varii salirono al bosco, ma i soli campioni 
6, 15 e 30 presentano buzzoli tatti; Il N.. 6 appar­
tiene al sig. Jubauile, il N. 15 al cav. Ugue'< di 
Vigone, il N. 30 al sig. Daina di Bergamo. I boz­
zoli appartengono alla razza fina, 

9. La Macedonia è statarla più fortunata, peroc­
ché d«i 13 campioni rhe rappresenlano quella 
provenienza ben !) andarono più o meno bene ma 
bene; e anche gli altri 4 procedettero abbastanza 
bene sino alla maturanza. 

Fra le Macedonie che meglio riuscirono ai 
distinsero: 

N. 9. sig. Bcplchi Angelo di Sunnnzzaro, il quale 
superò tulle le altre prove, per quaulilà di buz/.oli, 
ctiu però sono di qualità sccóniluria, varii di lor.na 
e di colore, e di non molta cousislenza. 
' N. 23. sig. Francesco Paganini di Alilano, che 
ha dato dei buoui bozzzli gialli misti a qualche 
bianco, e in quantità discreta. 

N. 28, fratelli Tùrris e fratelli Roatis di Robu-
rent, buono'per riuscita e più ancora per la bella 
e buona qualità del bozzolo giallo: 

N. S3, Lazzaro Cnsowich, buono pure p*l tao» 
ce^so e pel bj^zolo g i ^ ^ 
• -N. 26, inge^ere Yil^ffti di Castel S. Giovanni, 
LQtite ebbe Imon success^ '̂Joia bozzolo-secondario. 
;::|Vengono quindi i N^^6, 25 e 21, 22; i due 
.ìallimi sono del slfM J è ^ A, Topuz di .Smirne. 

"/•'> &V|ÉJISTO 
••#v-«-v#'; bene mediocri male 

1 

; ; , • : : . . : • ; • ' ; • ; - • X X I . 

.yf>.'.-Signor f^adri 

Mi non go leto sul sfolgio di qua parlar del 
lavoro fato alla Biraria Lorenz. (*) S^ aveva da 
verzer un portoucicio e invece adesso xe il piscia-
dor. La patrona a fatto islanzia perchè non se 
fóccia, ie il signor dirigente si fato finir il lavoro 

• in primura come per dispeto. La mia patrona non 
. ' xe tà.liahà, roà paga come altri. La prego . 

' • " . . . , , • . . . GlOSEFrlKA 

XXII. 

Sì^yiò'r Fatri 
Udine 30 Mòrto 

Ha vè3u,tt gì! inviti dall'Istituto Filarmonico 
Udinése?'(Co, Incominciano =a: Is ŝ ioitiE. del diret-
. (*):b .lacrimev'di! condizione del nostro paese rincon­
trare di questi scritti dopoché col primo aprile coriente 
•t .i «parla la-iSociefà Letteraria, \» qtiaUl si occupa an-
eb« di sciirert lettere per le jert*. 

Campioni 
Chacderair 

1 China 1 
I Giappone . . . . . 1 
1 Tangeri . . . . 
2 Moulagnc occidentali-. 
2 Russia meridionale 
6 Bukarest . . ' * . . 1 
7 Hnka ed Armenia . . i 

i3 Macedonia . . . . 5 

2 
3 
4 
4 

34 Totale 9 i l «4 
È un risultato che, congiunto alle scoraggianti 

notizie date dagli..allri,8tabdiinenli,.'è-, beo .'poco 
prtiinetlenic pel prossimo tacuoltt; ma perchè noa 
gli si nltribnisca un valore esagerato è debito 
osservare che'inolte cau:ie h'anno'contrariato que­
ste nostre educazioni, fr.!' le quali- faremo ribaltare 
le seguenti :, .. . . - ' , ' _ . . . . . . . 

<;)'La qualità del cibo.fqrse non. su(Acien|iem(;d(te 
sostanzioso por essere gelsi piantali nelle sèr.rc 
soltanto nel .'p, scorso nuiiinho e. frullanti'per, la 
prima volta. • • ' ' ' f. .;• ,.r 

b) Una stagione alfa Ito nno'rmiile, che presentò 
un freddo rigidissimo, oltre -misura . al - febbrajo, 
quindi pioggie continuate, e;,meulre ,i bachi, per­
correvano l'età la più critica. 

e) li (inalnii'nlo quelle clrcoslanne che sono 
sempre ins^-pHrabili dal princtjpio'iti qhiil̂ ia.̂ ! iii-
trapresa, e che anche in qtiestai sarebbe stato*im» 
passibile prevedere setizi lit prova>.. •.' 

Ciò, malgrado,, se mettiamo .a,Cf;<ijfr<vnlp ,il nostio 
successo con queijo di altri slatiilinienli c}ie l'un-
zionano <Ia molli anni e iinciic il(;i' parziali allc-
varneiiti qua e ia laili'privataniénte.;'ch(i non sono 
andati tanto t>ene ijuanlu liduno vuole far cr^tleio 
noi concludia'nio che abbiamo ragio.ne di CfSCJne 
soddisfatti, 

L'esperienza e le contrarietà ci hanno animali­
sti ali, non scoiagijiwti. 

Alla futura campagna snrnniio 'éèKamenié rliia-
Irati lutti gli inconxenienli che posstinp diptuderi; 
dalla nostra opera; procureremo di, rin.foizarci:Col 
concorso illuminato ili persone, intellige.nlissime, e 
riputale, e proseguiiemo risoluti e giusti nella 
uuili-a. intrapresa, che' venne suggerita dal fine di 
essere di qualche utile alla bersagliala indùstria 
serica, che è la vita delle nostre provinbie.-'. ^•\ 

< C. BADONI. 

Intorno al successo delle prove precoci ed 
alle spera t̂ ze delia seniente del Giappone, il 
Sig IC, Mèritao, unp dei due direttori dello 
slahilimeiito di Càyaillon, scrive: 

Signore 
» Ho. l'A- piacere di' annunziarvi che le/ìpuove 

esperienze che abbiamo l'atte sujU nascila delle 
vostre sementi del Giappone, ci datino oggi la si­
curezza 'che si s'chtaderàano Cornplét'amèntè' alla 
raccolta; L' andamento, dei bachi è smnipre dei più 

loré Signor Dottore G;'L. P . . . . e c o . ecc.. . . . I l Se­
gretario L. M. = Altro che i decreti di Napoleone 
primo? — Se colcslor.o giungessero a montare sulle 
sedie del potere?. , , povera la nostra cillà, 

Stia bene neh! 
G, Pnospcaiai 

XXIII. 

Redattore onorandissimo 

S'ella avesse la compiacenza .di permettermi 
una .domanda, io le chiederei.se nelle riforipe del 
signor Pavan stia, anche quella dell'aumento, degli 
accattoni,—— Da quarantanni che:.vivo a Udine 
non mi fu mai'dalo d'incontrare tanti accattoni, 
né. di esserne cotanto mòle,<talo come al presen­
te,-^-^e-però cotanta molestia e demoralizzazione 
ci piomba . adosso dalla prov.videiiza, in tal.caso 
npn ne parliamo .pi.ù, 
, Mi pregio, ec. ec. Suo Servidore 

•••••• G . G . " 

in •• 

XXIV. 

Spettiibile Ttedumiline. , .,'• 

Ed il placido ruscello — Giunto a piò dell'erte 
sponde-rsScorror l i isue li.mpi,iy 9 îJev';Qi*«sli *erji 
furono scrini senzi dubbio per la fontana al pon­
te d'Isola. Là da mesi è mesi scorre un rigagiin 
perenne sgorgato dal tubct sott.erra. La,, foutan» 
non getta, ma la terrà Irassùda ' acqua. ' Anche la 
fontana al pozzo S. 'Crislofuro non dà acqua d.'< 
motto tempo. Si lascias.se almeno aperlcf i| pozzo? 
Le funtiiné presso alla • roggia se'anche non" get­
tano acqua, poco monta; ma r|ueUe presso ai pozzi 
importa diénu acqua dal niitiii.éuto chj i pozzi si 
chiusero. 

• Mi'raiccomandò, ec. ec., . ,•. . 

• ' • • • ; ' !•• A%fcM.O S V , . . . 
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t^mbilsthU 

.' iodilisfAèenli, ti noî  s^mO ben :cotttet>li"<fi'potervi, 
ùpBrUcìjjare che il .tipo dei boazoli 'è ntflgmficq 
j sótto ógni l'iguardo^ la .solicfità e la fornip ilr 
ij ijucsti bogasolicbtì in |>ochi giomi avremo it pin-
'-'• cero (li maniiarvi, pos.'iono coin|><.irHrsi alle qnitliià 
^ iHinaric'<il iBukareat. r ' ••.'•". . > . .i.^ i--,;;."- ! 

-Non dubito punio dio-1'i" venire delia serioul-
.:iura liponi sulla faciliJa più o meno gratirte di 
' procurarci quelle razze di bacili,' che troviamo ro-
ibttsir';e che »' accomiidanomoito , li'ene al ocistro 
, cl'itna,.che è la coudisione essenziale della riuscita. 

Aggradile,, eoe ! r i , -«, • 
firiUBtò Ed. iVlentan 

COSE 1)1 CITTA' 

Il solito corrispondei^te di Udine del Tem­
po^ in un secondo ariicolo sulla economia 
pubblica del nostro paese e còuiparso nel N. 
78 di quel giornale, non vièue' piìi a dirci 
che le Tasse di Kisparuiio hanno fallo il lor 
tempo e che se no sfaranno senza fnitln 
come i :tnonn di pirla} ma fermato a più 
maturi consigliasi limila adesso a volerci per­
suadere che non sono però l'ultima parola 
doli' ordierno progresso. Gr«zie tante — E 
vorrehbtì il signor corrispondente usarci il fa­
vore (li dirci q^ali sono quep,!' istituii che 
potrebbero sostituire le casse di risparmiò con 
maggior profitto della economia e della mo­
rale del popolo? l'inchè ci parla di eredito 
popoLiro, di case di ricóvero o di béovRceoza, 
e di .società di mutuo soccorso, non potremo 
mai. comprenderlo:,,sono tutte utilissime isti­
tuzioni che desideriajfno veder al più presto 
attivate nella città nostra, ma i di cui salu­
tari effetti non sì possono confondere con 
quelli delle casse di risparmio. 

iNèl propugnare la istituzione nella nostra 
, nrj)viniia di, una Cassa di .Kisparmio, non ci 

passò inai pella mente di proporla come ur 
mezzo \ì".c combattere il pauperismo, ma sib-
bene al santo scopo di migliorare le condi­
zioni economiche e la pubblica moralità delle 
po[ioliizioni. i\Ia con un uomo che in fatto di 

.economìi» qualifica Napoleone HI , il gen'o 
^;^ fìli^'Jecok(Ìo, deW epoca^ non possiamo più 

ragioniirrei' \ 
Ad edifiqailoiie però dei nostri lettori, e 

perchè si persuadano della lucidezza delle 
ideò di cpielio scrittore, riportiamo qui di 
seguilo lui grazÌDsissimo peiiodo che toglia­
mo da quella sua c(ii'rispr)n.deuza. 

r> Le statistiche sulle cause del pauperismo 
«fanno figurare le malattie in una conside-
»> revoltì proporzione, e dimostrano che 1' in-
» digenzii conduce una numt^rosa clientela 
» ai uosucumi ed agli ospizi di carità. Ciò 
«essendo vero, bisogna dunque considerarle 
» ( le statistiche o le malattie?) come un va-
•» lido mezzo a migliorare la condizione mo-
r> ralu e materiale di una classe intiera della 
» società. » 

E con buona sopportazione del corrispon-
detile del Tempo, abbiaùio .il piacere di an­
nunziare die le nostro parole non furorio get­
tate al vento, e che la noslr» Camera di 
<'oiumei'cio sta ora occupandosi seriafiieute 
per sluOiare i mezisi di dar pronta vita a 
questa provvida istituzione. 

"- Le nostre informuzioni erano^esatle quando 
aiinupziainmu che non lutti gli eletti del 27 No­
vembre erano stali interpellati sp ave^sero,o rac-
lio, accettata la. carica cui venivano designati ; 
queste interpellanze furono compiute in questi 
yiorni e ci consta che lutti hanno mandate 
Ìe-loro"rm(unzie. • . ...^.•»....-^ 

.Dalle 'stésse"lìVriìl 'véniàniò. adesso 'â ;̂ :eìipoo-
srere che agli' articoli da trattarsi nel. Consi­
glio del 20; corrènte', la, fJ(lrig(ìnza ha .pqjTe 
aggiunte le proposi»! pella nomina del l'ode-
sl'à e (fegli Aissessori; ed ha-fatto benissimo: o]|.a 
sii (jui.'sto ne parleremo nel prossituo nuuinrò. 

Abbiamo solt' occhio il progiMlo.delle rifor­
me da proporsi per il personale del Munici­
pio,, e ci tìserviauio di pubblicarne,in seguito 
i dettagli, mancandoci quest'oggi il tempo e 
lo spazio. Intanto facciamo plauso a questa de­
terminazione della Dirigenza di render di pub­
blica ragione le questioni da portarsi al èón 

.7,Éól̂ j|}ic^oÌàiiiiìi< liumcrp. il Giornale 
esair'i in oarallefi litttìyi.• 

':. - ' r..-,. ••».•• • . . , ' . • . . . ì 
•ji'ìiliiiillhlliliiwrtBiMairiiiirilhmMiMniiiii • immm^nmmmMmmMmmmammmmmKmmmmmtamm 

1/ ora j pom. del 3 Aprile corrente era 
l'ultima per Antonio Filaferro. Lungo penoso, 
morbo tollerato con lungamine rassègn^i^èione 
conducevalo anzi tempo al sepolqro, nell' ancor 
vérde età d'anni 46. Versato nello studio delie 
leggi, cultore appassionato della musica, amatore 
delle arti belle, alle doti dell'intelletto univa 

sigiio; diremo soltanto di volo, che il soldo f quelle dell'auiuio tanto più pregievoli, perchè 
Municipio in fior, con rara modestia occultate. Unico.jfiglidf, la" del Segretario proposto dal luunicip 

1000 all'anno e portalo dajla Commissione 
(quale?) a fior, iaoo, è ancora una retribu­
zione troppo tenue per un uomo inlellìgenle 
ed onesto, quale viene richiesto da- una carica 
a nostro avviso di tanta iiuportanza. 

IJB Rivista ci dà comi» recente la notizia 
della scelta di una Comtuissione per I' esame 
del jprogélto di sistemazione del iWuoicipiò; e 
nello sl'esso progetto già (JivulgHlo, stanno 
anche belle e stampate le midifi'^szioni dà 
essa proposte. Nel precedente nòstro nuiiiero 
abbiahio espresso il desiderio che una tale 
cumiHissioiie venisse eletta d»! Consiglio; siamo 
dunque in diritto di dire coi francesi : quand 
on àhoisi soii auditolre on peut briller ai-
sètn'enf: 

Alcuni onorevoli cittadini della provincia 
sarebbero desiderosi di conoscete 1' esilo delle 
votazioni dei Comuni pella nomina dèi Depu­
tati provinciali; se vennero richiesti quelli 
che s' ebbero i maggiori volij od almeno in 
quali termini si trova tale quistione. 

Nel Negozio del Sig. Mario Berlclti in U-
dine, si trova esposto un quadro ad oglio del 
nostro pittore concittadino Sig. Lorenzo Rizzi, 
invitiamo gli amatori a prenderne conoscenz), 
tanto più che questo dipinto — che rappre­
senta una scena di aiTello--'si .dice .abbia di 
andare in vendila mediante lolteria. 

sua immatura dipartita lasciava la madre deso­
lata dell'ultima sua sperauza^ e, in s..prcda: ad 
un dolore pel quale la terra non ha conforti. 

Oh Antonio! la morte non valse a rom-
pijre quell'amicizia che ci. avvinse nella vita 
terrena, e la memoria di. Te rimarrà incan­
cellabile sopra il mio cuòre. Dal beato soggiorno 
in cui ti trovi, ricevi un bacio impresso del­
l'antico affetto, e la tua anima cortese rispon­
derà con un palpito verso chi tanto riamava. 

• • G . - M ; nrv 

OLINTO VATUI redattore responsabile. 

Tratro Minerva 
Jeri sera, andò in iscena l' opera hn^n Tulli 

in Maschera del Pedrolti. Il concòrso fu nu-
moroso e l' esito corrispose all' aspettativa del 
pubblico, che più volle dimostrò la sua sod­
disfazione é segnatamente al quartetto dei se­
condo alto, e al terzetto dei tre turchi. 

Questa volta i primi onori della serata*se 
li ebbe il basso - comico Sig. Burella, sul 
quale Sta appoggiata la principale fatica. Non 
poteva smentire la fama che si è acquistata 
sui principali teatri; intelligente e dotalo di 
bella voce, verme conlinuatamenlc festeggiato 
con sinceri applausi — La Sig. Mongini è 
sempre la graziosa cantante della Linda; la 
facilità della modulazione e la sua perizia del­
l' arte, le valsero alcune chiamate sulla scena 
— Anche la Sig. Allievi ha fatto vedere che 
è una cantante corretta e per ciò si meritò 
delie ovazioni -— il baritono Sig. Colombo 
e il Icnoie Sig. Stecchi, valenti artisti tutti 
due, vennero accolti con particolari segni di 
aggradiutenlo — Bene il Sig. Heduzzi; assai 
bene i cori; ma l'orchestra andò qualche 
volta zoppicando. 

Dobbiamo tiibutare i merilati elogi al l 'e-
si'itio Maestro-Concertatore sig. Zelmann, alle 
cui intelligenti prestazioni è dovuto il buon 
andamento delio spettacolo, che in complesso 
fa' pàspi' bène due ore. 

FARMACIA . 
ANT01\20 FIfJPUZZ! - UDIATE 

DEPOSITO 
di rimedi nuovi di Francia, Inghilterra, Germa­
nia eie. etc. . 

Olio naturale di fegato Merluzzo di Hogg, 
Langton, Jongh, Seravajlo, Ohvo, con. fosfato 
ferroso del Zanetti, Olio Squallo naturale e . 
Jodo - ferrato. 

Strumenti di gomma elastica vulcanizzata; 
Calze elastiche di filo, cotone e seta per varicVj 
Cinti d' ugni qualità e grandezza; Siringhe, 
(Candelette e Minuggie inglesi e francesi*, Cin­
ture elastiche; Serrabraccia; Sospensori;: Fessa-
ri ; Peri per injezione; Schizzetti di cristallo e 
metallo; ("apezzoli; Vesciche per ghiaccio; Tet­
tine per alatlare bambini; Tetoscopi,etc. étc.etc. 

Assortimento di Radice di Salsapariglia ,di 
perfetta qualità nuova. Sanguette garantite. 

Acque minerali nazionali ed estet'e; bagai 
salsi e solforosi a domiciho.— 

S E M K K T E B A C H I 

COSFEZIOiSATA 

dal Cav. Dottor Carlo Orio 

Il Cav. Carlo Orlo, coli' appoggio del Go­
verno inglese delle Indie, graziosamente pro­
curatogli da S. E, il ministro degli esteri, è 
riuscito ad ottenere una considerevole quan-
lità di semente di' bachi di quelle centrali 
regioni dell' Asia, reputate il paese indigeno 
del baco da seta. Due chiarissimi bacoioghi, 
il professore Cornalia e il dottor Carlo Yit-
tadini di Milano, dopo aver sottoposta que­
sta semente all' esame rnicroscopico, la hanno 
a riscontrata esente dall' atrofia. 

D E P O S I T O 

a ledi rie presso la Diit̂  Natale.I^onàum 

Prezzo franchi t;^Q^ V ància. 



L'INDXJSTnU 

LA SAUUT£ SERICOLA 

DEL GIAPPONE E DELLA CHINA 
trasportata per terra pclla via della 8il)crià 

II. SUOGHBl'OM 3@ MJS'FM^X&Bs - Ruc de Glichy. 59. 
Sottoscrizione protratta a tutto il 12 Aprile p, v» 

SI SOTTOSCUiVE 

a U d i n e prèsso il Sig. Olinto Valri, unico rappresenlanle pella provincia del Friuli» 
quale ricere le commissioni pellà semente del Giappone e della China per l'allevamento 
del i 8 6 5 alle seguenti 

• cùmBimtomi • • 
FRAr^'CIlI 12 L'0^'CIA, o FRA!\GIII 400 il GIIILOGHAMMO 

pagabili con franchi a. 5p l'oncia, o fr. loo il Chilog. all'alio della solloscrizmiie, ed 
anchetontro semplice memoria dì contrailo pelle case ricoiiosciiile, il snido, alla consegna. 

La semente sarà distribuita all' arrivo e sarà auct>mpugnf)la da attestalo dei Consoli 
rappreseulanti la Francia negli imperi del Giappone e della (bina. 

,.j L' abbondanza dei cupitali di cui questa società, può disporre, l.e raccomandazioni che 
accompagnano gl'incaricati, le sue auliche relazioni con case francesi.'colà stiibilite e la co-, 
noscenza dei paesi e dei costumi, la mettono in grado di offrire ai sottoscrittori le mag­
giori garanzie, le più-.favorevoli condizioni. 

Infatti, essa garantisco queste rinomate sementi a prezzo prestabilito e moderatissim'o-
non ricerca anticipazioni fuori d'una garanzia per l' adempimcvilo dei cnnlrallo; non cbia-
tna i sottoscrittori a parie dei pericoli dell'impresa, e nel non creduto-caso di insuccesso 
o di sinistro nel Giappone per forza maggiore di qualsiasi natura, i soltoscrillori di que­
sta provenienza rimarranno svincolati da ogni impegno senza contribuire in alcun modo 
alle ingenti spese di viaggi o sinistri avvenuti, come richiedono gli Slaluti di altre so­
cietà per consimile operazione. 

Prcazi. «jortenli delle sete =-

Udine 9 Aprile 
CtasaaiB d. toyiS Sublimi a Vapore a.L, 

j» H/13 ' w ' n n 
» 9/1) Classictie . . 
» toyts" •» • , , 
ni lyiS Correnti •. . 

r> 13/15 .Secondarie 
' » 14/t(J » . . 

22: — 
Si! 50 
81 !— 
20ii5O 
20 :r-

Til&IVSE <1. 22/26 Luvorcrio classico a.L 
«'•2 ' iy28 ~ ' » ' - » •' -• n 

. . »«2y28 Belle correnti . w 
>i 2fì/'30 »V n ' ' , » 
» 28/32 « « . » 
»32y36 » » . . , w 
1.36/10 » ». 

ai):— 
fi4ì50 

« Ut,^ 
» 23:50 
» 2:^:25-
» 22:50 
», 22:25 

cakSC&nai - Doppi greKiji a.L. 8 : ~ - w a.L. 8: 50 
SlrusH a viipore 6 — " ' » • 6 •05 
Slrusii a fuoco'• •5' 75 • » 5 •80 

Vienna 7 Aprile 
OrgaMinj slrnfilali A. 20/2 4 F. 23:50 a 22 

andanti » 
w » 

Trame Milanesi 
» « 
M del Friuli 
n » 
w » 
M » 

» . 1 

2V28 
18y20 
&oy24 
.20/24 
22/26 
2V28 
26/30 
28y32 
32/36 
3Gy40, 

« 23 
» 22 
» 21 

22 
— » 21 
50 « 21 

n 2(1; 25 w 20 
« f a : 7 5 » K i> 

50 » 19: 
J8 

lì) 
75 « IS 

;75 
;50 
i50-

50. 
'25 
50 

» 18:25 » 18: 
« 17:50 ." 
«, 17:25. » 

17: 
17: 

O ZÓLFO O CRITTOGAMA 

L'ottimo successo che ebbe nclPanno scorso con­

tro la malattia delle U\e il da noi somministrato 

FIORE DI ZOLFO 
ci ha determinato di assumere anche per questo anno 

la vendita a ^L. 24 p. 100 libbre grosse, compreso 

V imballaggio, con sconti proporzionati alle quantità 

maggiori di Lih. 230. 

LESKOVJC E BANI)IAI\I 

Udine Borgo Poscolìe N. 797 rosso 

MOVIMKI^TO nVAAM STAGIOI^f A T. I>'EL'I10S*A 

CITTÀ 

UDINE . . 

LTOKiì . . 

S.t ETIESHE 

A.UBERJVS . 

CREFELD . 

ELBERFELD 

ZURIGO . . 

TORIÌSO .. , 

MILANO. . 

VIENNA . .• 

M e I « Balle ìtilogr 

-féir'-' 
dai 5 al 9 Aprile 

» 25 Mar. ni 1 » 

M 24 al 31 Marzo. 

» 24 » 31 » 

« 20 w 26 w 

» SO n 26 , M 

» 17 »'24 «' 

«« 30 Mar, al 4 Aprile 

« 1 al 6 Aprile 

j? 25 « 31 « 

^ ^ • 

125 

72 • 

132 

.83. 

175 

107 

S94 

49 

50872 

8158 

6686 

6225 

3911 

10514 

6939 

1891 

BORSA Di VENKZIA A 

j IlOUSA DI -.Vlî IMNA 
-sr.—, ,,,^ar 

EFFETTI 
Aprile 

E F F E T T I 
Ap"ile • 

EFFETTI 

4 5 G 7 

82.25 
•82.75 
70.— 
86.40 

^1,85 
8,7i„ 

8 9 

E F F E T T I 

4 5 a , 7 ,8 9 , 

Prestito 1859 . . . 
» 1860 , . . 
» Nazionale . . 

B a n c o n o t e . . . . , . 
— — 

81.25 
82.— 
70.— 
86.50 

31.85 
' 8 08 

81.35 
82 
70.15 
86.40 

31.85, 
8.08 

7 

82.25 
•82.75 
70.— 
86.40 

^1,85 
8,7i„ 

80:8S 
80.— 
68.75 
86.— 

31.85 
8,07 

_—_ 

Metalliche 5 ;0/o .. . 
Prestito Nazioniile i 

» •1860 , . 
Londra . ' . . . ', 

Mobilier . . • . . . , . 
A'/:ioni della Banca . 

—,';—. 

73.40 
81.25 
9a.l0 

115.75-

.73 30 
80 95 
96.— 

115 75 

73 2Q, 
«0.95 

• 95 95 
1I5;75 

73.25 
81.15 

'96.80 
I l f i . - i 
'115.35 
189.80 

,77:^.— 

73 40 
81,15 

iscso 
116.25 
115 75' •• 
190:70? • 
77^ . : , - , 

ViMlTE 
1 Doppia Û Genova . . 
1 Da 20 Franchi • . .• 

— — 

81.25 
82.— 
70.— 
86.50 

31.85 
' 8 08 

81.35 
82 
70.15 
86.40 

31.85, 
8.08 

7 

82.25 
•82.75 
70.— 
86.40 

^1,85 
8,7i„ 

80:8S 
80.— 
68.75 
86.— 

31.85 
8,07 

_—_ 

Metalliche 5 ;0/o .. . 
Prestito Nazioniile i 

» •1860 , . 
Londra . ' . . . ', 

Mobilier . . • . . . , . 
A'/:ioni della Banca . 

11.5 25 
^86.20 
7J;s.— 

H5.25 
187.70 
'77,8.--, 

M5.25: 
187.7,0, 

. 7,72.—., 

73.25 
81.15 

'96.80 
I l f i . - i 
'115.35 
189.80 

,77:^.— 

73 40 
81,15 

iscso 
116.25 
115 75' •• 
190:70? • 
77^ . : , - , 

Vdtney 'Itpografia Jacob e Coìmegnii 


